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1 INTRODUZIONE 
 

1.1 La premessa  
 

La messa in funzione della galleria Vedeggio - Cassarate avvenuta nel 2012 ha di fatto modificato 
radicalmente lôaccessibilit¨ da Nord al polo di Lugano creando le premesse per una ridefinizione del 
sistema viario della Città e dei suoi agganci veicolari da/per la rete nazionale. 
 

Grazie a questôopera ed al nuovo allacciamento veicolare in zona Canobbio, nuova porta dôentrata Nord 
alla Città, è stato possibile sgravare i nodi di Lugano-Besso e di Massagno-Cappella delle Due Mani. 
 

Tale prospettiva apre nuove potenzialità per ripensare lo sviluppo urbanistico del comparto della Porta 
Ovest, a vantaggio di una sua nuova identità e funzionalità. 
 
 

1.2 La riorganizzazione delle rampe autostradali  
 

Su questa base, nel 2013 è stata avviata una procedura di mandato di studio parallelo per ripensare a 
livello urbanistico e funzionale questo comparto territoriale.  
 

Da questo studio è emersa la proposta di approfittare del declassamento delle attuali bretelle autostradali 
per una riorganizzazione sostanziale delle modalità di accesso da Ovest alla Città, con la circolazione 
nei due sensi di marcia su entrambe le bretelle e una ridistribuzione dei flussi tra Savosa-Vezia-Massagno 
e Lugano-Besso-Breganzona.  
 

Tale impostazione è stata condivisa dalla CRTL 
e dai Comuni interessati, e di seguito ripresa dal 
Dipartimento del territorio (DT) che nel 2017 lôha 
consolidata a livello progettuale. 
 

Nello specifico, il progetto prevede: 

¶ il declassamento funzionale delle bretelle 
autostradali da strade nazionali a strade 
cantonali, con introduzione del doppio senso 
di circolazione su entrambe le strade; 

¶ lôintroduzione di un impianto semaforico alla 
confluenza delle bretelle quale nuovo nodo 
per regolare e smistare il traffico in entrata e 
in uscita dal polo urbano; 

¶ la riorganizzazione dellôattuale rotonda 
Povrò (bretella Ovest > entrata Lugano) e la 
sistemazione di una nuova rotonda al nodo 
Val Gersa (bretella Est > entrata Massagno); 

¶ lo smantellamento della rampa autostradale 
allôintersezione Via Camara-Via S. Gottardo. 

 

Lôintervento ¯ completato con lôadattamento 
dellôintersezione semaforica presso il nodo del 
Liceo Lugano 2 e lôeliminazione del bypass e 
della rampa di accesso allôattuale bretella 
autostradale in zona Val Gersa. 

Figura 1: Concetto riorganizzazione bretelle autostradali  

Questa riorganizzazione, oltre a semplificare la gestione dei flussi di traffico favorisce una marcata 
riduzione degli spazi destinati alla circolazione, e costituisce la premessa fondamentale per procedere 
ad una riqualifica urbanistica sia degli assi stradali, sia degli spazi ad essi adiacenti. 
 

Nello specifico, dal profilo urbanistico e funzionale si prospetta lôopportunit¨ di ripensare la funzione dei 
nodi Cappella delle Due Mani e Cinque Vie quali porte dôingresso al polo urbano, punti di riferimento 
territoriale, non solo a livello regionale, ma anche e soprattutto a livello locale.  
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1.3 Le nuove opportunità per Massagno 
 

La riorganizzazione viaria conseguente al declassamento delle bretelle dello svincolo N2 di Lugano Nord 
come consolidata dal Dipartimento del territorio costituisce unôopportunit¨ per ripensare lôaccessibilit¨ 
veicolare alla Città Alta, ma anche per rivedere la mobilità locale interna di Massagno. 
 

Grazie a tale riorganizzazione è possibile incidere positivamente sulla viabilità principale di accesso al 
polo urbano, smistando i flussi in funzione della loro origine-destinazione già in corrispondenza del nuovo 
nodo semaforizzato alla confluenza delle bretelle, e sgravando la porzione centrale di Massagno dal 
traffico di transito che oggi si sposta tra i nodi di Besso e della Cappella delle Due Mani. 
 

A fronte di tali premesse: 

¶ Via Lepori non deve svolgere il ruolo di asse di collegamento superiore fra questi due nodi e può così 
essere sgravata dal traffico parassitario di transito; tale flusso può essere riorientato sulla rete viaria 
di gerarchia superiore (Via Besso, Via Camara, Via S. Gottardo), pianificata per assorbire questa 
tipologia di traffico regionale; 

¶ Via Lepori può assumere la funzione di asse secondario, di interesse locale, ipotizzando una sua 
riqualifica quale strada di servizio comunale, orientata prevalentemente verso la mobilità lenta, e con 
evidenti vantaggi per la popolazione residente; 

¶ lôaggancio veicolare di Via Lepori al nodo della Cappella delle Due Mani non appare più come una 
necessità; gli studi preliminare hanno confermato che lôopzione di una sua interruzione a Est è 
sostenibile a livello di capacità e funzionalità della viabilità regionale. 

 

Tale impostazione offre quindi interessanti opportunità per intervenire sullôorganizzazione del nodo della 
Cappella delle Due Mani, luogo di riferimento storico e di centralit¨ dellôabitato di Massagno. 
 

In questo senso, trattandosi di un tema di competenza prettamente comunale, nel 2022 il Municipio di 
Massagno ha promosso un Mandato di studio parallelo, esteso a più gruppi interdisciplinari e finalizzato 
ad individuare gli interventi necessari al riassetto viario e urbanistico del comparto della Cappella delle 
Due Mani e a identificare il ñpotenziale di trasformazioneò di questo spazio pubblico pregiato. 
 

I risultati scaturiti da questo esercizio sono stati presentati alla popolazione dellôambito di una serata 
informativa avvenuta in data 12.05.2022; essi propongono un intervento di ampio respiro, che non si 
limita al solo progetto viario del nodo ma suggerisce una riqualifica urbanistica che tocca lôintero comparto 
della Cappella delle Due Mani. 
 

Si ricorda che a livello pianificatorio, il nodo della Cappella delle Due Mani è ancora regolato in maniera 
indefinita; il PR in vigore lo codifica come comparto ñIncrocio Cappella delle Due Maniò. 
 

A fronte di tale situazione, lôimplementazione del concetto di riorganizzazione e riqualifica urbanistica 
come scaturito dal Mandato di studio parallelo del 2022 richiede necessariamente un inquadramento e 
consolidamento pianificatorio tramite una variante di PR. 
 
 

1.4 Lôobiettivo del documento 
 

Il presente documento costituisce la base tecnica di riferimento per affrontare la futura pianificazione di 
questo importante comparto centrale e permette la trasposizione pianificatoria del concetto di riqualifica 
viaria e urbanistica come scaturito dal Mandato di studio parallelo del 2022. 
 

Ai sensi dellôart. 32 RLst, questo documento è definito come Piano di indirizzo ed esplicita gli orientamenti 
ed i contenuti della variante di PR in allestimento. 
 

In particolare, oltre a sintetizzare studi ed indagini di base, esso espone obiettivi, indirizzi e opzioni di 
sviluppo; indica le aree oggetto dôinterventi particolari e informa su eventuali conflitti con la pianificazione 
superiore o con quella dei Comuni vicini e sullôavvenuta ponderazione degli interessi (art. 33 RLst). 
 

Su questa base, il Municipio potrà quindi consultare la popolazione alla popolazione nellôambito di una 
procedura formale (art. 4 e 5 LST) prima di formalizzare definitivamente le scelte progettuali tramite 
variante di PR (art. 25 LST).  
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Le seguenti visualizzazioni, estratte dai documenti come presentati nel 2017 dal Dipartimento del 
territorio, illustrano parte degli interventi infrastrutturali come previsti dal progetto di riorganizzazione delle 
bretelle autostradali N2 di Lugano-Nord. 
 

 
Figura 2: Stato attuale bretelle autostradali zona Provò / Val Gersa  

 
 

 
Figura 3: Progetto di riorganizzazione bretelle autostradali zona Provò / Val Gersa (DT 2017) 
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2 STATO ATTUALE DELLA MOBILITÀ 
 
Lo scenario di riferimento per lo stato attuale ¯ il 2027, ossia lôorizzonte temporale entro il quale si prevede 
di ultimare i lavori di riorganizzazione delle bretelle autostradali. 
 
 

2.1 Il traffico individuale motorizzato  
 

La rete viaria di Massagno appare ben strutturata e in parte sovradimensionata, da quando la messa in 
esercizio della galleria Vedeggio-Cassarate ha di fatto ridistribuito i flussi di traffico in entrata/uscita dal 
polo urbano, sgravando sia la Via San Gottardo, sia lôasse trasversale di Via Lepori. 
 

In questo contesto, Via Lepori per la sua configurazione ed assetto costituisce ancora un importante 
cesura per le relazioni locali tra il quartiere di Via H. Guisan ed il comparto centrale di Massagno.  
 

Pure il nodo della Cappella Due Mani, malgrado lôimportante riduzione del suo volume di traffico, resta 
caratterizzato da ampie superfici asfaltate dedicate ai veicoli e mantiene il suo carattere stradale e la sua 
funzione di importante nodo di smistamento dei flussi. 
 

Allôinterno del comparto centrale, tra gli assi strutturanti di Via Besso e Via San Gottardo, la popolazione 
di Massagno può beneficiare di un reticolo ben strutturato di strade secondarie, con funzione di servizio 
locale e a velocità moderata (30 km/h). 
 
 

2.2 Il trasporto pubblico 
 

Il Comune di Massagno può usufruire di una buona offerta di trasporto pubblico su gomma con ben 7 
linee urbane e regionali che si sviluppano ai margini del comparto centrale (lungo Via San Gottardo e Via 
Besso), senza tuttavia attraversarlo. 
 

Il Nodo delle Cinque Vie non è toccato dal trasporto pubblico, come pure la Via Lepori. Tuttôaltro per 
lôincrocio della Cappella delle Due Mani che deve gestire 5 linee passanti e si rivela essere un nodo 
importante del TP. 
 

Le attuali fermate bus ubicate al nodo della Cappella delle Due Mani sono distanti fra loro e sono collegate 
unicamente mediante il sottopasso pedonale di Via S. Gottardo senza alcuna relazione pedonale in 
superficie. 
 
 

2.3 La mobilità lenta 
 

A livello di rete della mobilità lenta, il comparto centrale di Massagno è attraversato da un asse forte 
ciclabile Nord - Sud che dalla passerella Val Gersa si sviluppa lungo il reticolo di strade di servizio interne 
al comparto centrale (Via Foletti-Via delle Scuole-Via Sindacatori-Via Genzana) e collega con i principali 
punti dôinteresse e le aree di svago comunali. 
 

Tale relazione avviene su percorsi prevalentemente ad uso misto, senza spazi protetti o separati, talvolta 
in condizioni di sicurezza non adeguata ma comunque in un contesto moderato (30 km/h) e con volumi 
di traffico contenuti. I percorsi casa-scuola rafforzano e completano la rete interna di mobilità lenta. 
 

A livello di nodo della Cappella delle Due Mani, gli ampi spazi dedicati al traffico veicolare rendono 
difficoltose le relazioni pedonali e ciclabili in superficie; queste avvengono pertanto prevalentemente in 
sotterraneo, tramite i sottopassaggi di Via Lepori e Via S. Gottardo, in un contesto poco attrattivo e poco 
rappresentativo dellôimmagine storica del luogo. 
 
 

A fronte dello stato attuale della mobilità, e delle opportunità offerte dalla riorganizzazione delle 
bretelle autostradali che portano allo svincolo N2 di Lugano-Nord, e il riordino viario e la 
riqualifica del comparto della Cappella delle Due mani appare come una necessità per conferire a 
questa porzione centrale unôimmagine e una fruibilit¨ maggiormente consone alle esigenze dei 
cittadini di Massagno e allôevoluzione recente del tessuto edificato. 
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3 INQUADRAMENTO E OBIETTIVI DELLA VARIANTE 
 

3.1 Lôimpostazione pianificatoria attuale 
 

A livello pianificatorio, il nodo della Cappella delle Due Mani è ancora regolato in maniera indefinita.  
 

Il PR in vigore lo codifica come comparto ñIncrocio Cappella delle Due Mani, senza tuttavia conferire 
destinazione e funzione alle superfici in esso incluse. 
 

Si rileva inoltre che, ai sensi delle NAPR in vigore, lôart. 16 relativo al Comparto di edificazione speciale 
amministrativa commerciale AC1s non è stato approvato dal Consiglio di Stato in quanto necessitante di 
una ridefinizione (Ris. CdS n. 6268 del 2 dicembre 1997). 
 

Per quanto attiene alla funzione della rete viaria, il PR in vigore differenzia chiaramente la destinazione 
di Via San Gottardo (strada principale con funzione di collegamento tra il centro urbano di Lugano e lo 
svincolo N2 di Lugano-Nord) da quella del restante reticolo di strade interne allôabitato, tutte codificate 
come strade di servizio a funzione locale.  
 

A livello funzionale, anche Via Lepori rientra già oggi in questôultima categoria di strade. 
 

 
Figura 4: Estratto Piano del traffico in vigore  
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3.2 Gli obiettivi della variante 
 

La variante di PR del Comparto Cappella delle Due Mani ha quale obiettivo prioritario quello di porre le 
basi formali per poter procedere con la riorganizzazione e riqualifica della porzione centrale del territorio 
comunale di Massagno che da decenni attende di essere sgravata dal traffico parassitario, a vantaggio 
di maggiore qualità, sicurezza, tranquillità e fruibilità locale. 
 

Con la definizione dellôassetto pianificatorio del comparto ñIncrocio Cappella delle Due Maniò si persegue 
un duplice obiettivo: 

¶ sia gli obiettivi a scala regionale, postulati dal Piano direttore cantonale e meglio della scheda R/M 
3 Agglomerato del Luganese, e la cui strategia verte a concentrare il traffico di transito su determinati 
assi principali così da alleggerire le strade locali e scoraggiare il traffico parassitario nelle aree 
prevalentemente residenziali;  

grazie a tale strategia è possibile garantire un buon funzionamento della rete e promuovere riqualifiche 
urbanistiche volte a favorire la convivenza fra i diversi vettori di mobilit¨ e a migliorare lôattrattiva degli 
spazi pubblici; 

¶ sia gli obiettivi a scala locale, riguardanti la ricucitura del tessuto edificato centrale di Massagno e la 
riqualifica degli spazi pubblici a vantaggio di una maggiore attrattività e fruibilità, di una migliore 
sicurezza e qualità vita. 

 

Da rilevare che tali obiettivi sono stati ripresi nelle misure IN3.c e TIM2.7 del PAL 3, in relazione al riordino 
urbanistico e viario di tutto il comparto ñPorta Ovestò, e si basano sulle raccomandazioni scaturite dal 
Mandato di studio parallelo promosso da Cantone e Comuni della Città Alta nel gennaio 2013. 
 

Tali raccomandazioni preconizzano una riorganizzazione e uno sviluppo delle aree a elevata accessibilità 
a seguito della messa in esercizio della galleria Vedeggio-Cassarate e dei conseguenti passaggi di 
proprietà dalla Confederazione al Cantone delle bretelle di collegamento allo svincolo N2 Lugano Nord.  
 

In questo senso, il processo di riorganizzazione viaria ed urbanistica del nodo della Cappella delle 
Due Mani, come promosso dal Municipio di Massagno, è coerente con la pianificazione di ordine 
superiore e risponde agli obiettivi di sviluppo, già condivisi ed approvati sia a livello regionale 
(CRTL Commissione Regionale dei Trasporti del Luganese), sia da parte della Confederazione. 
 
 

3.3 La procedura e forma 
 

Coerentemente con lôesito del Mandato di studio parallelo del 2022, e con le raccomandazioni scaturite 
nel rapporto del collegio degli esperti, per dare seguito alla revisione pianificatoria del comparto ñIncrocio 
della cappella delle Due Maniò e quindi gettare le basi per una sua riorganizzazione viaria e urbanistica, 
il Municipio di Massagno intende attenersi ai disposti della Legge sullo sviluppo territoriale (Lst) del 21 
giugno 2011 e al relativo Regolamento del 21 dicembre 2011 (RLst). 
 

Ai sensi dellôart. 32 RLst, secondo la procedura ordinaria occorre formulare ñgli orientamenti ed i contenuti 
del Piano regolatore in allestimentoò tramite lôallestimento di un Piano di indirizzo. 
 

Il presente documento, accompagnato dalla rappresentazione grafica della variante del Piano del traffico, 
espone pertanto ñobiettivi, indirizzi e opzioni di sviluppo, indica le aree oggetto dôanalisi o di interventi 
particolari, informa su eventuali conflitti con la pianificazione superiore o con quella dei Comuni vicini e 
sulla avvenuta ponderazione degli interessiò ai sensi dellôart. 33 RLst. 
 

Su questa base, e ai sensi dellôart. 34 RLst, il Dipartimento del territorio potrà effettuare una verifica di 
ordine generale in relazione alla congruenza della proposta di variante con la pianificazione di ordine 
superiore. Conseguentemente, il Municipio potr¨ dare avvio alla consultazione politica in vista dellôazione 
della variante di PR da parte del Consiglio Comunale. 
 

Quale documentazione grafica e di supporto, oltre alla proposta di variante del Piano del traffico allegata, 
sono stati prevalentemente ripresi e riproposti i documenti scaturiti dal Mandato di studio parallelo del 
2022, come allestiti dal Team Atelier Descombes Rampini & Studio dôingegneria Francesco Allievi SA. 
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4 ESITO DEL MSP DEL 2022 
 

4.1 Il concetto generale 
 

Il concetto di riassetto dellôincrocio della Cappella delle Due Mani riprende le riflessioni formulate dal 
Team Atelier Descombes Rampini & Studio dôingegneria Francesco Allievi SA, come scaturito dalla 
procedura di Mandato di studio parallelo del 2022 e suggerito dal Rapporto finale del Collegio di esperti 
(vedi ALLEGATO 2). 
 

In particolare, tale proposta trae spunto dal declassamento di Via Lepori a strada di quartiere e suggerisce 
una netta separazione funzionale del nodo: 

¶ il nodo di interesse regionale, con regolazione semaforizzata, tra i due assi di Via San Gottardo, 
destinato a gestire adeguatamente le relazioni principali da/per Lugano-Massagno-Savosa; 

¶ il nodo di interesse locale, con nuovo aggancio secondario a Via San Gottardo da Via Foletti, destinato 
a gestire le relazioni verso il comparto centrale, a vocazione residenziale e di servizio.  

 

Grazie al declassamento e riorganizzazione delle bretelle autostradali, lôaggancio veicolare di Via 
Lepori al nodo della Cappella delle Due Mani non è più necessario per gestire la mobilità veicolare 
di interesse regionale e può quindi essere definitivamente interrotto.  

 

Figura 5: Stato attuale di riferimento Figura 6: Proposta di separazione funzionale del nodo 
 

Tale scelta permette di sgravare questo lungo di riferimento storico e procura molteplici vantaggi per tutti 
gli utenti e per la collettività di Massagno, e meglio: 

¶ la soppressione della totalità del traffico di transito Est-Ovest tra il nodo Cappella delle Due Mani e 
quello di Besso, con conseguente netta miglioria a livello di sicurezza, tranquillità e salubrità della 
porzione centrale del tessuto edificato; 

¶ il recupero urbanistico e di qualità dello spazio pubblico adiacente a Via Lepori e al nodo Cappella 
delle Due Mani: si genera spazio di qualità e si ricuce il tessuto urbano;  

¶ la continuità e qualità degli assi forti di mobilità lenta in attraversamento del centro abitato, lungo la 
direttrice Nord-Sud (si favorisce la mobilità sostenibile);  

¶ la gestione semplificata del nodo semaforizzato (si migliora la conduzione del trasporto pubblico). 
 

Gli studi preliminare hanno confermato che lôopzione di una gestione di Via Lepori con interruzione 
dellôaggancio al nodo della Cappella delle Due Mani è sostenibile a livello di capacità e funzionalità della 
viabilità regionale. In effetti, il riporto del traffico di transito, quindi non locale, che oggi si sposta lungo la 
direttrice Est-Ovest tra Savosa e Besso può facilmente essere gestito dalla rete di gerarchia superiore 
(Via Besso, Via Camara, Via S. Gottardo), pianificata per assorbire questa tipologia di traffico regionale. 
 

Il concetto generale come scaturito dalla procedura di Mandato di studio parallelo del 2022 è pertanto 
sostenibile e meritevole di essere consolidato a livello pianificatorio.  






























